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lcuni fanser si accoslaoo a GesÌr con lintenzione dicoolierlo
in tallo e gli chiedono di esprimersisulla liceltà dr una n;rma

matrimonrale. Hanno in mente l'atto diripudjo della moqlie, stabi-
lito da Mosè e dpodatodallibro dèlDeuleronomio lvàngelol.ln
reatlà, non era chiara l'interp.etazione diquesto atto. \r'ì erano
londamèntalmento due scuole: una del rabbino Flillel. oiu oer-
missiva (la donna può essere ripudiala anche per lutili moiivi);
laltra. oèl Ébbino Shammai. più rigorista (per gìusrrficare un at
lo diripudìo devono ess€rci gravi moiivi, come l'adultédo).

Gesi, non sila inlrappolare in una disputa retorica, ma fà risali-
rè il matimonio all'atto creativo di Dio. La noma del DerJterono'
mio sul dpudio è, in questa otticq, superala da una norma piu ori-
ginaria, pérché atfonda le sue radici nelleterno disegno d, Dio:
-l due saranno un unica came" (/ Leitara). Gesu nonla sconti e
non scende a facili @mpromessi, ma prescrive una verità che at
Ionda le sue radici n€ll'opera della creazionè dell'uomo 6 della
donna. fattia immaginoe somiglianza diDio. Perquesto. è leci-
lo atfermare che I'immagine di questo Dio trinitario, comunio-
ne-indissolubiìe, si possa realizzare nél malrimonio comunio-
né-indissolubile. don Mlchele G. D'Agostino, ssp

I Gesu nbadisce I indissolubilità del matimonio.
richiamandosial progefto oàginario di Dto: "Luo-
mo non dtvida quello che Dio ha conqiunlo". Oue-
sta indissolubililà non e Gle per I imposizone di
ùna legge, ma per un'estgenza clellafiore.

AllllFollA o'iilGRESSo {Cr. Esr 4,i7b-c) in piedi

Tuttè le cos€ sono ln tuo potète e nessuno può
opporsi alla tu6 volontà. Tu hai fatto il cielo e la
t€rua e lutte le nelavigli6 èhE si lrovano aollo ll
firmamemo: tu séi il Signore ditutte le cose,
Colebrante - Nel nome del Padre e delFiglio e del-
lo Spirito Santo. Assemblea - Am6n.
C - ll Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.

ITIO PETllrilZALE si puà canbian
C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesir ci ha qui con-
vocati per afiicclìjrci del suo amore e per farci par-
lecipi della sua vita. Ci disponiamo ad acco0liere
questi doni dconoscèndo le nostre colpe e aflidan-
doci alh sua miseficordia. BrciÉpauedstbrzo.

- Signore, amico dèi poveri, Kyri€, eléison.
Kirte, etéison,

- Cdsto, sosiegno dei piccoli, Christe, eléison.
Christe, eléison.

-Signorè, premio degliumili, Kyriè, eléison.
Kirie,6léison.

C - Dio onnipolente abbi+misencodia dinoi, per-
doni i nosti peccatì e ci conduca alla vita et6ma.

A - Amen.

Iilto 0t LoDE
Gloda a Dio nell'alio dei cieli e pacè ln terra
agli uonini, amati dal Slgnore. Noili lodiamo,
ti benediciamo, li adoriamo, ll glorilichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Si-
gnore Dio, Redelcielo, Dio PaalÉonnipoten-
te.Signore, Figlio unìgenilo, Gesù Cristo, Signo
re Oio, Agnello di Dio, Figlio dèl Padre, tu che
togli i péccaii del mondo, abbipietàdinoi;tu che
logli i peccati dèl mondo, accogli la noslra
supplica;tu che sièdi alla deslra del Padre, abbi
pietadinoi. P6rché tu solo il Santo,tu solo ilSi
gnore, tu solo ì'Altb§imo, Gesù Cristo, con lo
Spirito §anto: nella gloria di Dio Padre. A't|en.

0RAZtoilE G0U.IITA
C - oio onnipolente ed eterno, che esaudisci le
preghiere del luo popolo oltre ognj desiderio e
oqni anerito, effondisu di noi Ia lua misericordia:
perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi
ciò che la preghiera non osa sperare. Per il no-
stro Signo.e Gesù Cdsio-..
Ofrure:

C - O Dio, che hai creato I'uomo e la donna per-
ché idue siano una came sola, dona loro un cuo-
re sempre fedele, perché nella santita dell'amo-
re nulla sepai quello chè iu stesso hai unito.
Per ilnostrc Signore Gestt Cristo... A-Amen.
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Colui ché santilica e &loto che sono sar'tifican prcven-
gono lufti da una stessa uuine.
Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, ,quel Gesù, che fu fatlo di poco infe-
riore agliangeli,lo vediamo coronato di gloria e
di onore a causa della morte che ha sofferto,
pèrché per Ia grazia di Dio €gli provasse la mor
te a vantaggio diluùi.

,,Conveniva inlafti che Dìo - per il quale e
mediante ilquale èsistono tutté le cose, lui che
conduce molù liglialla gloria- rendease p€rfet-
to per mezzo delle sofierenze ilcapo che guida
alla salvezza.

,,lnfalti, colui che santilica &coloro che sono
$ntificali provengono tu tti da una stessa ongine:
perquesto non sivergogna dichiàmadi fralelh.

ParoladiDio. A- Rendiamo qrazie a Dio.

cAt{T0 At vÀilGEro (1 Gv 4,1 2) in piedj

Alloluia, allèkrla. Se ci amiamo glì uni gli altri,
Dio rimane in noi e l'amore diluiè pedetlo in nor.
Allèluia-

I due sannno un'fiica cane.
Dal libro d€lla Gònesi

llSignorè Dio disse:'8"Non è bene che l'uo-
mo sia solo: voglio largli 'rn aiuto che gli cori-
sponda,. ',Allora il Signore Dio plasmò dal§ro-
lo ogni so.ta di animali selvatici e tuttigliLrccelli
delcielo e licondusse all'uomo, pervedere co-
me liavrebbe chiamati: in qualunqu€ modo I'uo-
mo avesse chÌamato ognuno degli esseri viven-
ti, quello doveva essere ilsuo nome.'Così I'uo-
mo impose nomiatutlo ilbostiame, a tuttigliuc-
celli del cielo e a lutli gli animali selvatici, ma
per l'uomo non trovò un aiuto che glicoftispon-
desse.

.Allora jl Signore Dio fece scendore un lorpo-
re sull uomo, che si addormentò: gli lolse una
dèìle coslole e richiuse la carne al suo posto.

"ll Signore Dio tormò con la costola, che aveva
tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uo-
mo. rAllora l'uomodisse: «Questa volta è osso
dalle mie ossa, carn6 dalla mia carne. La si
chiamerà donna, perchd dalluomo e stata tol.
ta" IPer queslo'luomo lascerà suo pad.è e
sua madre e si unirà a sua moglie, e idue sa-
ranno un'unica came,
Parola diDio. A - Rendiamo grdlè a Dio.

L'uomo non divida quello ùe Dio ha congiunto.

EEI DalVangelo secondo i/larco
lEEl A - cloria ate, o signo.e.

lln queltempo, ,alcunila sei sì awicinarono
e, per mettedo alla prova, domandavano a Ge-
sù sè è lecito a un marito ripudiare la propria
moglie. .Ma égli risposè loro: "Ché cosa vr ha
ordinalo Mosè? ". 'Dissèro: "lvosè ha permes-
so discivere un atto di ripudio e di ipudiada".

scèsùr dìsse lorc: "Pèr la durezza del vostro
cuore egli scris§e per voi questa norma. 6Ma

dall'inizio della creazione (Dio) li fece maschio
e femmina; 'per questo l'uomo lascerà suo pa-
drè è sua madre e siunira a sua moglie"e idue
diventéranno una carne sola. Così non sono
piùr due, ma una sola came. 'Dunque I'uomo
non divida quello chè Dio ha congiunto".

ioA casa, i discepoli lo intefiogavano di nuovo
su questo argomento. 'lE disse loro: "Chi ripu-
dia la propria moglie e ne sposa un'altra, com-
mette adultodo verso di lei: "e se lei, ipudiato il
marito, ne spo§a un altro, commolte adulte o».1

'Sli presentavano dei bambini perché litoc-
casse, ma idiscepolì li rimproverarono. 'Ge'
sù, al vedere questo, s'indignò e disse loro:

"Lasciate che i bambini vengano a me, non
glìelo impedite: a chiè come loro infattiappar-
tiene il regno di Dio. ,sln vgrita io vi dico: chi
non accoglie il léOno di Dio como lo accoqlie
un bambino, non entrera in esso". '6E, pren-
dendolitra le braccia, li benediceva, imponen-
do ìe mani su di loro.
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo.

srcoflrH tETluia

vAt{GEt0
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Mc 10,2"16 Jtorma brevs 10,2-121

sAU{o ntsP0t{soBtAu Dal Salmo 1 271128

& Ci bon€dica il Signore
futti i giorni della noslra vita.

g'or

a,r' 1,6 1' l_
ffi
Bealo chitemé ilSionore/e cammina nelle sue
vie. / Della latica deìie tue mani ti nurirai. / sarai
felice e avraiognibeno. R
La tua sposa com€ vito feconda / nell'inùmità del-
la tua casa; / i tuoi figli come virgulti d'ulivo / intor-
no alla tua mènsa. &
Ecco c!rn'è benedetto / l'uomo che teme il Signo-
16- / lj bsnedica il Signor€ da Sion. R
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme / tutti i
giomidella lua vital / Possa tu vedere i figli dei
tuoiliglil / Pace su Israelel R

CÌ be-ne - di - ca,il Si- gno - rc



PiofEssllllE 0t fE0E
C.edo in un solo Dio, Padr6 onnipoionte,
creatore del cielo e della terra, dl tutte le

in piedi nedici e proteqgi le nostre faaniglie e liberale dai
pecÉati dell inditlerènza e della divisione. Pe'
Cristo nostro Siqnore. A - Amen.

coae vislbili e invisibili. Credo in un solo
gnore, Gesu Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-
to dal Padre prima di tutti i secoliì Dio da Dlo,
Luce da Luc€, Dio vero da Dio vero; genera-
lo, non crealo, della stessa sostanza del Pa-
dre: per m€zzo di lui tutte le cose sono statè
create. Per noi uominl e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (a qtéste parole tut-
ti sl rhchirano) e per oo6ra d6llo Soirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Àraria e
si è fatto uomo. Fu crocilisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepollo.llterzo gior-
no € risuscitalo, sècondo lé Scritture, è sallto
al cielo, siede atla deslra del Padre. E di
nuovo ve(à, nella glone. pergiudicare ivivie i
moni. e ilsuo regno non avrà fine. Credo neL
lo Spirilo Santo, chè è Slgnore e dà la vita,
e procede dal Padre è dal Figlio. Con il Pa-
dre e il Figlio e adorato e glorificato, é ha parla-
to per mezzo dei profeti. Crodo la Chiesa,
una, §anta, catlolica è apostolica. Professo
un solo Battèsimo per il perdono dei peccati.
Aspetlo la fsurrezione d€i morti e la vita
del mondo chs vearà. Arllen,

C - Accogli. o Signore. ilsacrificio che lu sl€sso
ci hai comandalo di offridi e per questi mister;
che celebriamo con ilnostro seNizio sacerdota-
le porta a compimento la tua opera di santifica-
zione. Pèr Cdsto nostro Signore. A- Amen.

PREFAZIO

Si suggeise il Prclazb dél\é doneniùe de, Lo- i: ll miste'
rc pasqual6 € ìl popolo di Dio, n essare k ed-, Fg. 3,58.

È veramente cosa blona e giusta, nostro dove"
re e fonte di salvezza. endere grazie semprc e
in oqni luogo a le, Padre santo, Dio onnipotente
ed elerno, per Cristo Siqnore nostro. l\Iirabile è
Iopera da lui compiula nel mistero pasquale:
eOlici ha fatti passare dalla schiavitu dèl pecca-
io 6 d6lla mofiè alla gloria di proclamarci stirpe
eletta, regalé sacerdozio, gente santa, popolo
che egli sià acquislalo. per annunciare in ogni
luogo i tuoi prodigi, o Padre. ch6 dalle ienebre
ci hai chiamati allo splendore della tua luce. E
noi, uniti agliAngeli è agli Arcangeli, ai Tronie
alle Dominazionio alla moltitudinè deicod cele-
sti, cantìamo con voce incessante l'inno della

ORAZIOI{E SUTIE OTfEBIE in piedi

tua gloia: Tutli - Santo, Santo, Santo...

ÀxntoM At LA c0tltuilt0ilt (Mc 10,15)

«Chi non accoglie il Ìegno di Dlo come lo acco-
glio un bambino, non vl enrerà», dlce llSlgnorc.

oRÀztoitE D0P0 tA coituiltoitt in piedi

PREGHIEM DEIIEDELI si poò adattarc

C - Fratelli e sorelle, G€sù ha €levato I'amore
coniugale a segno efiguÉ delsuo amoae per la
Chiesa. Preghiamo perché nelle famiglie crisùa-
ne regnino laledelta o lacomunione-
Lettore - Dicìamo insìeme:

R Ascoltaci, o Signore,

1. Per,a santa Chiesa, isuoiministri e isuoife-
deli: con una vita animata dalla carità e dalla
speranza. testmonino la l€narozza di Dio che
ha creato, uomo a sua immaginè. Preghiamo:

2. Perqlispo§ cristiani: vivano ognigiorno la lo-
ro unione con amore rinnovato perché, nella pa-
ziènza e nella comprensione reciproca, possa-
no conservare la gioia e l'entusiasmo del loro
primo ìncontro. Preghiamo:

3. PèrqliopeÉtoi sanitarì nègli ospedali e nel-
le case di riposo: sappiano coniugare la neces-
saria professionaiità mn la capacità dicompas-
sione e misericordia, perpassare ka clloro che
sofrrono, sull'esempio di Gesir, facendo ilbene.
Prcghiamo:

4. Per la nostra comunita: rinvigoriÉ dall Eucan-
stra, sacramento della carità. sappia èssere vici-
na è solidale con le ramiolie. sia quelle che per
severano nelluniià sia quelle la cuiunione è tra-
ballante o finita. Preghiamo:

lntaÈioni dela cotuunt'fà locàle.

C - O Dio, nostro Padre, hai creato l'uomo e la
donna perché siano un solo amore. come lu
con ilFiglio e loSpirito Santo siete uno solo. Be-

C - Concedi a noi, Padre onnipotente, che, ine-
bdatie nuùitida questi sacramenti, venìamo ùa'
sformali in Cdsto che atJbiamo ncevutocomeci-
bo e bevanda di vita. Eglivivè e regna nei séco'
!ideisecoli.

PB0P0SIE PEn I CAilTI: d a Nelk casa dd Pa*e. Et
leD;Ci, 5a ed. - /ntzio: Padre, che hai fatlo ogni cosa
(698)iTu Éeicome roccra (745). Salno responsonale-
M" §. lt{ilit€llo; oppure: Vita e bonedizione (135). Pro-
cessione offeiol,ele: Molle le spigbe (679). Corrur,o-
ne O Gesù. tu ser pane (692): Lo Spidlo di Do (559).
Corrédo Ubi carilas et arnor (755).

PER IilE VIVERE È GRISTO

Coluj che mangia il suo Pane, corpo vìvente,
con lede, mangia Fl.roco e Sphito. Prendete,
mangiatene tutti, e mangiatè con esso lo Spidlo
Santo. lnfatti. è véramente il mio Colpo e colui
che lo mangia vivrà eternamente.

- SantEfrem ilSiro 41



G[t8[,E0Zl25.ll pelleg naggio,/ 4

I canti del pellegrinaggio
Yerss Roma

- - tl anta e cammina- aveva scritto santAoosti-(( V no in uno dei suoi Dr'sm rsi sutta Pasqi)a. i-
ferendosi alla conseouénza della vila nuova'in
Crislo". L éspressionà agostinrana ebbe cosi suc-
cesso da essere estrapolata dal discorso esorta-
tivo sulcammino intoriore, fino ad essere applìca-
ta figurativamente all'espeflenza dei tanli che,
soprattutto n€l M€dio6vo, decid€vanodiatfronta'
re nolla pratica il pellegdnaggio verso i "luoghi
santi", lra i principali rqoma (presso i sepolcri de-
gli apostoli Pietro e Paolo) e Getusaléitfie lp.É.s-
so i luoghidella ùta diGesù). E in quesiicammi.
ni, adui e lunghi a queltempo, partieolare sosie-
gno giungeva dalla preghiera cantaia.

ll canlo dìveniva una componentè delviaggio
degli anlichi pe,legrini che. giunti alla meia. uni-
vano le loro voci nell'intonare velsi di lode e di rin-
graziamento, insiemè agli altd compagni di viag-
gio. llcanlo othiva così la cornice liturgica a{ ter-
mrne deile latiche deìviaggio o, addirittura, pote-
va sostenerlé lungo l'itinerario, qualora ilpellegd-
no fosse venuto fortuìlamente a conoscenza di
componìmenti prima o durante il viaggio st€sso:
così è per il nolo canto medievalè O Rona nobi-
/ls che, si credè, dsatqa al X sècolo.

lltoslo $ pr€senta come un piccolo poema in
latino, slrutturato in tre slrole di sei versi ciascu-
na: laprimadiesseè unelogioalla Bomac siia-
na, mentre la sèconda e la teza sono invocazio-
ni allintercessione degli aposloli Pieùo e Paolo.
Siinneooia a Boma come alla più splendenlelra
le città. poiché bagnata dal sangue dei ma(ki.
luogo benedetto "in lutto e pér lutto". L'anda-
mefllo melodico e la brevità deltesto permetleva-
no che fosse presto memorizzalo è fatto proprio
daipellegrini ,romei" come loro'inno", la cuidif
fusione fu tale da èssere lramandata lungo i sé-
coli, fino a raggiungere qli ambienti culluraìi piir
elevat, come nel caso delcompositorc ungheae-
se Franz Liszl che, nèlla seconda melà del XIX
secolo, sj cimenterà con una elaborazione per
coro e organo, a testimonianza della iscoperta

XXVIIset. delT.O. - lllselt delSalterìo.

7 L B.V MàtB del Rosado (n, b,riro). ll SlsnoÉ sl dcoda
sémDrc della sua alléanza. ll bùon samartano è coluichè si
fa oòssirìo di chi è bisoonoso diaiulo. Non onora verdmene
Diò c'i non ha comDassione deltuomo. S. Giustna. S. Aùgu-
sro G3 1,6.1 2i SEI 110; Lc 10,25-37.

8 il Guidrmi, SiEnorè, ps una via dì ot6lniB. Come Mar
ta. soesso c! aodiamo Der molle cosé. CesLoesodÀadare
pnoira a,lascollo delld sua pa'r,É, S. Pelaa'a, S. FepaÈla
S. Felice di Cono Gal 1 .13-24i Sal 138r Lc 10.38-42.

I M Andate ln tutto ll mondo e proclamate ll Vaogèlo. La
oreohiéra che G€s:r nseona a disceooli esor;me la sJa lela-
zone con rlPaorc,ln GesL anrn€ no gamoÌolre uDe no
9ro Padre Ss. O,i?nrg, e c. im\; S. G,ovan teonatd' ln\.
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116: i.c 1 1,1-4.

1o G B€n.d6tlo il signor€, Dio d'lsra€b, p.rché ha vbita-
to ll §uo popolo. Preqando, b'soqna ch edeÉ cor ?de ìella
c€lezza di €ssel8 ascolrarida Dio, fon p€r; 

'osli m€rih na
É la sua mis€ncordia S. Ce'ronb: S Tànca: S. Datule Con-
bonr csl3,1.5;Cani. Lc 1,6&75iLc 11,5r3.

11 V ll Siqnore sl rlcorda semore della su6 5llèanzr.
ScÀc{iand6 i d€moni G€sÙ è seono delr'inl€rvento divino
nella slona € dol,'applosshar§r dà reono dr Oro. S. O/ova,

Xxlll (nt): S. Santino, S. Ale.sandta Saùli. Gal 3,t-141
Sal110:Lc 11.15.26

12 S ll Slgnorc §l è senprE ricordato d6lla §ua alleanza.
L3 vela beatludine consisté nell'as.ohare la Parcia e lasciare
ch6 §a €ssa a condun€ la nosra v*a. S. Ro&baldo; S. Se',,fr-
no da Monteqranatu: B. Banano Si'{o. Gal 3,22-29; $l J04'

13 O XXVII Dom€nica d€l T.O. / B. XXVlll set. del T.O. - lV
s€t. d€i Salielo S. Bonoto: S. Venanzo; S Chehdana- Sap
7,7-11 i Sal 89i Eb 4,12-13; Mc 10,17'30. Lucia GhlloÉnuo

scìntillét
Come protestantè, ia mia religione misem-
brava misera, non pero la mia vita. E ora,
da cattolico, la mia vita è misera, non però
Ia mia religione.

- San John Henry Nèwman

tl seltimandtè
per fiscopirc

lo nostto hde
dell'antico canio. il' Sèrgio ililllello evìverla

ol neglb

Pellegini in camnino ve$o Rofia- Sc|llun in rilievo
del Duono di Fidenza (lìne del Xll secolo).

For info è abùonanrènti:
Tel. 02 48027575 . abbonam€nti@stpauls.it

www.edkolasanpaolo.it
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